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La stagione bella 
Carofiglio, Francesco  
narrativa Garzanti <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91601 
CollocazioneNARRATIVA    
CAROF 07     ITALIANA 
 

 
Viola ha quarant’anni. Nuota, ogni giorno. Sin da quando era bambina. Decine di vasche avanti e 
indietro, mentre fuori, il mondo, sparisce. Le sue giornate sembrano muoversi nell’ipnosi leggera di 
un tempo fermo, e invecchiare non c’entra, c’entra la sua vita, quella che esiste, quella che non è 
mai esistita. Forse tutto è cominciato quando sua madre è andata via, troppo presto. O forse molto 
prima, Viola non può saperlo. Figlie uniche entrambe, orfane entrambe di un padre mai esistito. 
Strette da un legame felice e indistruttibile, per tutta la vita. Nella sua bottega, a Milano, Viola crea 
fragranze per una Maison francese. Dentro quella bottega riceve persone che grazie agli odori 
cercano, e a volte ritrovano, una strada perduta, curano la memoria ferita con l’olfatto. E mentre 
Viola compie l’operazione minuziosa del riordino nella casa della sua infanzia, succede qualcosa, 
tra gli odori di canfora e di lavanda. In un cassetto c’è una scatola, mai vista prima, ci sono lettere, 
fotografie e un nastro registrato di quando Barbara viveva a Parigi, prima che lei nascesse. Forse 
dentro quella scatola si nasconde un segreto. 



 

 

Magnificat Amour 
Santacroce, Isabella 
narrativa Il saggiatore <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91495 
CollocazioneNARRATIVA    
SANTI 04     ITALIANA 
 

 
Lucrezia e Antonia sono cugine, ma non potrebbero essere più diverse l’una dall’altra. La prima è 
bellissima, dedita a una cura morbosa del corpo e «maestra dell’immondo, eroina di una vita di 
scempiaggini». La seconda è bruttina, trascurata da tutti, «uno scarabocchio con l’incarnato 
olivigno» che a ventisette anni non ha ancora baciato nessuno. A irrompere nelle loro esistenze 
contrapposte, anche se legate dalla stessa necessità di riscatto, sarà Manfredi, un pianista di 
trentadue anni che si muove nella realtà come un fantasma, forse perché da bambino è stato un 
prodigio, ma oggi «nel suo sguardo ci sono secoli di luce su strapiombi di desideri mai avverati». 
Poi c’è suor Annetta, che Lucrezia conosce in una chiesa al termine di una notte di eccessi, una 
donna dalla purezza travagliata che sta scrivendo un libro intitolato “Verso Dio” e sembra aver 
capito che la più grande richiesta d’amore coincide con il peccato. Tra zie ex miss Cinema, parenti 
metafonisti, poeti alcolizzati e untuosi milionari, tutti in bilico tra autoesaltazione e martirio, i 
protagonisti di questa storia sembrano incarnazioni di voci paranormali che si manifestano in tempi 
e in luoghi diversi, ma prodotte dallo stesso misterioso ventriloquo. Dopo anni di silenzio, Isabella 
Santacroce torna con un romanzo-monstrum di grande esoterismo, una moderna commedia umana 
che procede intrecciandosi con molte vicende autobiografiche dell’autrice. Una partitura polifonica 
scritta con un linguaggio inimitabile, all’apice della sua maturazione artistica. 
 



 

 

Afrodite : la verità della dea 
Vaglio, Mariangela Galatea 
2024 
 

Inventario91497 
CollocazioneNARRATIVA    
VAGLMG 01    ITALIANA 
 

 
Pensiamo di conoscere bene Afrodite, o Venere per gli antichi Romani. Cosa può avere da dirci che 
non sappiamo una divinità vanitosa e frivola, dea della bellezza e dell'amore, moglie fedifraga di 
Efesto, amante di Ares e Hermes? Tuttavia, questa altro non è che una minima parte della verità, e 
Afrodite non è molto contenta di essere sempre stata sottovalutata e raccontata in modo 
sbagliato. Per questo motivo, ha deciso di prendere la parola e di narrare la sua versione della storia. 
Mariangela Galatea Vaglio rielabora con creatività e originalità i miti su Afrodite, dando finalmente 
voce a una dea fino a questo momento guardata in modo superficiale, e con uno stile coinvolgente e 
ironico racconta tutte le epoche in cui è stata venerata, i suoi appassionanti amori umani e divini, i 
suoi scontri con le altre divinità. Quella di Afrodite è una vicenda lunga come la storia del mondo e 
le sue tante vite sono tutte accomunate da una sola cosa: la volontà di essere libera, come il suo 
potere di antica dea e forza primordiale della natura richiede, e di combattere per l'amore. 
 
 

 

Tutta la vita che resta 
Recchia, Roberta 
Arnoldo Mondadori <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91593 
CollocazioneNARRATIVA    
RECCR 01     ITALIANA 
 

 
Uno strappo che sembrava impossibile da ricucire, una famiglia che nel corso degli anni ritrova la 
strada nella forza dei legami. Ci sono libri che ti entrano dentro, che ti accompagnano per mano 
nella vita di tutti i giorni. È ciò che succede con l’esordio magnetico di Roberta Recchia, una storia 
da cui non ci si stacca, con protagonisti vivi, autentici. Come Marisa e Stelvio Ansaldo, che nella 
Roma degli anni Cinquanta si innamorano nella bottega del sor Ettore, il padre di lei. La loro è una 
di quelle famiglie dei film d’amore in bianco e nero, fino a quando, anni dopo, l’adorata figlia 
sedicenne Betta – bellissima e intraprendente – viene uccisa sul litorale laziale, e tutti perdono il 
proprio centro. Quell’affetto e quella complicità reciproca non ci sono più, solo la pena per la figlia 
persa per sempre. Nessuno sa, però, che insieme a Betta sulla spiaggia c’era sua cugina Miriam, al 
contrario timida e introversa, anche lei vittima di un’indicibile violenza. Sullo sfondo di 
un’indagine rallentata da omissioni e pregiudizi verso un’adolescente che affrontava la vita con 
tutta l’esuberanza della sua età, Marisa e Miriam devono confrontarsi con il peso quotidiano della 
propria tragedia. Il segreto di quella notte diventa un macigno per Miriam fin quando – ormai al 
limite – l’incontro con Leo, un giovane di borgata, porta una luce inaspettata: l’inizio di un amore 
che fa breccia dove nessuno ha osato guardare. "Tutta la vita che resta" è un romanzo dolcissimo, 
doloroso, accogliente, intimo e corale, che esplora i meccanismi della vergogna e del lutto, ma 
soprattutto dell’affetto e della cura, e li fa emergere con delicatezza sapiente. 



 

 

Una vita non basta 
Galiano, Enrico 
Garzanti <casa editrice> 2024 
 

 
Inventario91496 
CollocazioneNARRATIVA    
GALIE 02     ITALIANA 
 

 
«Quando desideri tanto qualcosa, fai come il colibrì: non aver paura di cadere. Anzi, impara a farlo 
a tutta velocità, per poi risalire. » Questa volta, però, a Teo sembra impossibile risalire: è stato 
bocciato in seconda liceo, ma soprattutto ha fatto qualcosa di davvero sbagliato, e ora dovrà 
scontare un'estate di lavori socialmente utili. Sa che è una punizione giusta, eppure c'è qualcosa 
dentro di lui che non riesce a tenere a bada. Teo la chiama la Cosa proprio perché non è in grado di 
darle un nome: sa solo che è un nemico troppo forte e di cui non ha il coraggio di parlare a nessuno. 
Di certo non ai suoi genitori, distanti anni luce, ma nemmeno a Peach, la sua migliore amica, l'unica 
che sa leggere i suoi silenzi e aggiustare con la musica i suoi giorni storti. Tutto cambia quando su 
una panchina incontra un signore anziano che dice di essere un ex professore di nome Francesco 
Bove. Giorno dopo giorno, il professore lo porta nei posti più disparati e gli parla di miti greci e 
filosofi con parole che Teo non ha mai sentito: parole che lo spronano a non arrendersi, a porsi le 
domande giuste, perché capisca che non è solo, che tutti siamo in cerca di una ragione di vita, di un 
dono che ci renda speciali. Solo che, per capire cosa sia, l'unico modo è non smettere mai di tentare, 
fallire e riprovare, coltivare l'arte dell'imperfezione per tirare fuori il capolavoro che vive dentro di 
noi. Anche a costo di scoprire verità che ci fanno paura, come la fine di una misteriosa ragazza di 
cui nessuno sa più nulla e la cui storia sembra voler dire qualcosa a Teo. L'autore è tornato con uno 
dei suoi personaggi più amati di sempre: il professor Bove di "Eppure cadiamo felici". Un romanzo 
sulle paure che ci impediscono di essere felici: paure che non vanno allontanate, ma ascoltate. 
Perché a volte bisogna attraversare il buio per scoprire la meraviglia di uno spiraglio di luce. 
 
 
 



 

Locus desperatus 
Mari, Michele  
Giulio Einaudi editore 2024 
 

Inventario91592 
CollocazioneNARRATIVA    
MARIM 02     ITALIANA 
 

 
A tutti, prima o poi, è toccato separarsi da qualcosa che reputavamo soltanto nostro: ma senza ciò 
che ci appartiene sapremmo ancora dire chi siamo davvero? Il protagonista di questo romanzo abita 
un appartamento arredato con grande gusto e altrettanta paranoia, due caratteristiche da cui è 
difficile liberarsi. Soprattutto nel momento in cui si riceve un’improvvisa richiesta di sfratto, che 
sembra avere una genesi ultraterrena… Del resto, una casa stregata può essere una maledizione, 
oppure l’occasione per comporre un inventario del proprio passato. «Ridotto così, ero re: delle mie 
cose, delle mie collezioni, dunque di me, che in quelle collezioni avevo sistematicamente trasferito 
ogni mia più intima particola». In filologia, il locus desperatus indica un passo testuale corrotto e 
insanabile, per il quale il filologo è costretto a gettare la spugna contrassegnandolo con la cosiddetta 
«croce della disperazione». E a dare l’avvio a questa storia è proprio una piccola croce, disegnata 
nottetempo con un gessetto su una porta. Un mattino, uscendo dal suo appartamento, il protagonista 
nota quel segno appena sopra lo spioncino dell’ingresso di casa: chi può essere stato a farlo, e che 
significato ha? L’uomo cancella la croce, ma il giorno seguente, e poi quello ancora successivo, il 
segno ricompare implacabile. Il mistero s’infittisce quando al residente viene imposto uno scambio: 
qualcuno prenderà il suo posto, e lui dovrà giocoforza trasferirsi. Ma cambiando abitazione sarà 
costretto a cambiare anche identità: tutte le cose dentro l’appartamento, infatti, dovranno a loro 
volta scegliere. O fuggiranno insieme a lui, oppure passeranno a un nuovo proprietario – 
macchiandosi di alto tradimento. Perché ogni oggetto amato ha un’anima, e dunque una sua 
volontà. Da sempre le case, nella storia della letteratura così come nella vita, sono il luogo dove gli 
avvenimenti più banali si mescolano a quelli fatidici. L’abitazione al centro di “Locus desperatus”, 
però, assomiglia alla Hill House immaginata da Shirley Jackson, o alla Casa Usher di Poe: un’entità 
senziente, con un suo carattere ben preciso. Un luogo dove l’inconscio di chi ci abita, dopo una 
lunga frequentazione, è divenuto tutt’uno con i libri, le stampe, gli oggetti e i ricordi d’infanzia. E 
chi meglio di Michele Mari poteva raccontare lo struggimento e le ossessioni per i feticci 
accumulati nel corso di un’esistenza, ingaggiando un duello con la propria memoria affettiva? 
L’autore di “Verderame” e di “Leggenda privata” ci consegna una stramba discesa agli inferi e 
insieme una spietata tassonomia dei ricordi. Un romanzo tormentato e divertente sul senso ultimo 
che diamo agli oggetti: «Senza le mie cose io non sarei stato più io, e senza di me loro non 
sarebbero state più loro». 



 
 

 

Il parassita 
Goffi, Alessandro 
Edikit 2023 
 

Inventario91518 
CollocazioneNARRATIVA    
GOFFA 01     ITALIANA 
 

 
 
Repubblica di Kayu, 2015. Quando un terremoto colpisce Kayu, all'estremità meridionale del 
territorio post-sovietico, Saturno e John stanno esplorando una grotta sul monte Misolb. Ne escono 
sconvolti, e quando si riuniscono ai loro amici non hanno il coraggio di raccontare niente riguardo 
all'essere mostruoso con cui si sono scontrati e che hanno ucciso. Da quel giorno John non si fa più 
sentire, mentre Saturno non riesce a pensare ad altro. Anche dentro di lui qualcosa sta cambiando, 
ma non vuole coinvolgere i suoi amici, la sua amante e le persone a cui vuole bene. Cos'era 
quell'essere che hanno ucciso nella grotta? E perché Saturno avverte la sua anima e il suo corpo 
cambiare? E soprattutto, perché il suo amico nativo di Kayu vuole a tutti costi fargli conoscere la 
setta di cui fa parte, l'Ordine dell'Occhio Cosmico, che sembra così tanto interessata a lui? 



 

 

Padri 
Tribuiani, Giorgia 
narrativa Fazi <casa 
editrice> 2022 
 

Inventario91479 
CollocazioneNARRATIVA    
TRIBG 01     ITALIANA 
 

 
 È un pomeriggio di primavera quando, con lo stesso corpo e la stessa età del giorno della propria 
morte, Diego Valli risorge. Si risveglia sul pianerottolo di quello che era stato il suo appartamento, 
tira fuori le chiavi, prova a infilarle nella serratura ma si trova faccia a faccia con il figlio Oscar, 
lasciato bambino e invecchiato ormai di oltre quarant'anni. Da qui, ha inizio una vicenda di 
riconciliazioni e distacchi, una storia intensa e sincera sul rapporto tra padri e figli e sulla necessità 
del perdono. Una volta riconosciuto il padre, Oscar affronta il comprensibile straniamento 
aggrappandosi alle incombenze della quotidianità, mentre Clara, sua moglie, non crede al miracolo 
e si oppone all'idea di ospitare in casa uno sconosciuto. A complicare le cose, si aggiunge l'arrivo di 
Gaia, la figlia della coppia, che torna nella città natale per trascorrere le vacanze. Di nascosto dalla 
madre, che è spesso via per lavoro, Gaia finalmente ha l'occasione di conoscere suo nonno: un 
uomo profondo, amante della musica, più simile a lei di quanto sia mai stato suo padre. Oscar, al 
contrario, scoprirà aspetti di Diego che non pensava gli appartenessero. Dopo "Blu", Giorgia 
Tribuiani torna con un romanzo su una storia a tre voci di rabbia e dolore, parole non dette e 
seconde occasioni. Una riflessione sulla famiglia dalla trama originale in bilico tra realtà e 
impossibile per un'autrice che sa scavare nell'animo umano per far emergere il rimosso e stimolare 
la comprensione. «'Padri' testimonia come in minime storie possono rivelarsi spazi immensi. Un 
libro d'amore in senso largo, come accettazione e accoglienza dell'altro, quindi comprensione 
dell'umano al di là del proprio perimetro individuale. Certo c'è anche di più: la voce del perdono, la 
generosità di offrire sempre altre occasioni di fronte alla mancanza, all'assenza, ai sempre possibili 
errori che accompagnano i giorni che ci sono dati. Alla fine, verrebbe solo da dire, da parte di chi 
scrive come di chi legge: non è niene, è la vita soltanto». (Remo Rapino) 

 

 

 



Narrativa straniera 
 
 
 
 

 

La mia Ingeborg 
Renberg, Tore 
narrativa Fazi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91570 
CollocazioneNARRATIVA    
RENBT 01     STRANIERA 
 

 
 
Tollak è un uomo pieno di contraddizioni: testardo e sensibile, rude e orgoglioso. Un uomo 
impossibile, a detta di molti. Ormai vecchio e solo, barricato nella sua fattoria, non fa che imprecare 
contro il mondo che da tempo, per lui, ha smesso di avere senso. L'unica persona che lo teneva 
attaccato alla vita era lei: sua moglie Ingeborg, amatissima, scomparsa da qualche anno. “Tollak di 
Ingeborg”, lo chiamava la gente del paese. I suoi due figli, ora adulti, hanno abbandonato la valle, 
teatro di un'infanzia difficile; oggi vivono in città e passano a trovarlo di rado. Soltanto Oddo è 
rimasto con lui: “Oddoloscemo”, per i vicini, lo zimbello di tutti, un ragazzo problematico di cui si 
prende cura da quando, ancora bambino, è stato abbandonato dalla madre. La vita di Tollak, 
soprattutto negli ultimi anni, è stata avvolta nel silenzio: troppo difficile dare voce alla rabbia che 
gli brucia dentro. Ma ora è giunto il momento di parlare, di raccontare finalmente la sua verità. 
Così, l'uomo insiste affinché sua figlia e suo figlio tornino a casa ancora una volta, forse l'ultima. 
Prima che sia troppo tardi ha bisogno di condividere il suo segreto. O meglio, i suoi segreti: le verità 
che Tollak ha sempre tenuto per sé sono molte, e sono una più sconvolgente dell'altra. 



 

 

Qui il sentiero si perde 
Peské, Antoinette 
narrativa Adelphi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91591 
CollocazioneNARRATIVA    
PESKA 01     STRANIERA 
 

 
Esistono alcuni libri, scrisse una volta Leonardo Sciascia, che assomigliano alla felicità. L’isola del 
tesoro, Il conte di Montecristo, Kim, Michele Strogoff: chi di noi potrebbe dimenticare le ore 
trascorse fuori dal mondo, immersi in una di quelle letture che ci spalancavano universi di cui 
neanche immaginavamo l’esistenza? Ecco, inoltrandosi fra le pagine di questo libro, ogni lettore 
ancora in grado di meravigliarsi vivrà alcune di quelle ore incantate. Non importa se il nome dei due 
autori non gli dirà niente, perché grazie a loro verrà trascinato, insieme al misterioso protagonista – 
forse lo zar Alessandro I, il vincitore di Napoleone, che secondo una leggenda non sarebbe morto 
nel 1825, ma per altri quarant’anni avrebbe condotto una vita segreta di vagabondo, prima monaco, 
poi schiavo, cercatore d’oro, mendicante, discepolo di un Lama –, in un viaggio vertiginoso e senza 
fine. Dall’Ucraina al Caucaso, dagli splendori di Samarcanda e di Bukhara alle tende dei nomadi 
kirghisi, dai deserti della Persia alle pianure innevate della Siberia: quel «Far East» che fu a lungo il 
territorio stesso dell’Avventura. E come in ogni vero romanzo d’avventura, il lettore incontrerà la 
più straordinaria accozzaglia umana che si possa sognare: saltimbanchi, cacciatori di orsi, mercanti 
di pelli, ladri di cavalli, bari, assassini, zingari, ubriaconi, puttane, pellegrini, dervisci, sciamani – e 
naturalmente demoni. Ma il «desiderio troppo grande di solitudine» del protagonista lo condurrà 
insieme a lui fuori dalle carte geografiche e dalla galera del mondo, là dove «il sentiero si perde». E 
alla fine non potrà che chiudere queste pagine con un sentimento di profonda gratitudine verso quei 
due ignoti scrittori, per tutta la meraviglia che hanno saputo regalargli. 



 

 

Coltello : meditazioni dopo un 
tentato assassinio 
Rushdie, Salman 
Biografie Arnoldo Mondadori 
<casa editrice> 2024 
 

Inventario91590 
CollocazioneNARRATIVA    
RUSHS 06     STRANIERA 
 

 
Nell'ormai lontanissimo febbraio del 1989 l'ayatollah Khomeini emise una fatwa, una sentenza di 
morte, contro Rushdie per aver scritto I versi satanici, romanzo nel quale, a detta del leader 
iraniano, venivano offesi la religione islamica e il suo profeta. A quasi trent'anni da quell'evento, la 
mattina del 12 agosto 2022, mentre si trovava sul palco del Chautauqua Institution – nello stato di 
New York – per tenere una conferenza, un uomo in abiti e maschera neri si precipitò lungo il 
corridoio verso di lui brandendo un coltello. Il primo pensiero di Rushdie fu: "Sei tu, dunque. Eccoti 
qui". Quello che seguì fu un atto di violenza che scosse il mondo letterario e non solo. In queste 
pagine potentissime, Rushdie ci fa rivivere per la prima volta, e con dettagli indimenticabili, gli 
eventi traumatici di quel giorno, nonché quello che venne dopo: il suo complicato percorso verso il 
recupero fisico e la guarigione resi possibili dall'amore e dal sostegno di sua moglie, Eliza, della sua 
famiglia, del suo esercito di medici e fisioterapisti e della sua comunità di lettori in tutto il mondo. 
Coltello è l'opera di un Maestro delle Lettere all'apice delle sue capacità, che scrive con passione, 
con dignità, con onestà incondizionata. È anche un ricordo profondamente commovente del potere 
della letteratura di dare un senso all'impensabile, una meditazione intima e rassicurante sulla vita, 
sulla perdita, sull'amore, sull'arte e sul trovare la forza di rialzarsi. 



 

 

You like it darker : salto nel 
buio 
King, Stephen  
racconti brevi Sperling & 
Kupfer <casa editrice> 2024 
 

Inventario91597 
CollocazioneNARRATIVA    
KINGS 49     STRANIERA 
 

 
«L’immaginazione ha fame e ha bisogno di essere nutrita» scrive Stephen King nella postfazione di 
questa magnifica raccolta di dodici racconti che ci calano nei meandri più oscuri dell’esistenza, sia 
metaforicamente che letteralmente. Storie sul destino, la mortalità, la fortuna e le pieghe della realtà 
dove tutto può succedere, ricche e avvincenti come i suoi romanzi. King, da oltre mezzo secolo, un 
maestro della forma, scrive per provare «l’euforia di abbandonare la quotidianità» e in You Like It 
Darker i lettori sentiranno la medesima esaltazione. Due bastardi di talento racconta il segreto, a 
lungo nascosto, che lega per sempre due amici divenuti famosi. Nell’Incubo di Danny Coughlin, 
un’intuizione senza precedenti ribalta decine di vite, quella del protagonista in maniera più 
catastrofica. In Serpenti a sonagli, sequel di Cujo, un vedovo in lutto si reca in Florida in cerca di 
conforto e riceve invece un’eredità inaspettata. Ne I sognatori, un taciturno veterano del Vietnam 
risponde a un annuncio di lavoro e scopre che ci sono alcuni angoli dell’universo che è meglio 
lasciare inesplorati. L’Uomo delle Risposte si chiede se la preveggenza sia una fortuna o meno e ci 
ricorda che una vita segnata da una tragedia insopportabile può ancora essere salvata. Dal 
leggendario Maestro della narrativa, una straordinaria raccolta di racconti iconici, che ci conferma 
la sua capacità insuperabile di sorprendere, stupire e portare terrore e conforto insieme. Preparatevi 
a fare un salto nel buio. 
 

 

L'inferno delle ragazze e altri 
racconti 
Yumeno, Kyûsaku 
2023 
 

 
Inventario91516 
CollocazioneNARRATIVA    
YUMEK 01     STRANIERA 
 

 
Yuriko, affascinante manipolatrice; Tomiko, combattuta tra la sete di vendetta e l'amore; Utae, 
pronta a tutto pur di punire chi l'ha ferita: giovani donne indecifrabili in un mondo inquietante, un 
"inferno" a tratti grottesco dove dominano sotterfugi e inganni e in cui è arduo distinguere tra verità 
e bugia. Sono loro le protagoniste intorno alle quali ruotano tre racconti thriller dai dialoghi 
dirompenti ambientati nel Giappone degli anni Trenta del Novecento. L'autore, Yumeno Kyusaku, 
figura di culto in Giappone, viene oggi riscoperto in Occidente e accostato a Kafka e a Poe per le 
trame enigmatiche immerse in atmosfere oscure, per i continui richiami onirici, per le sue storie di 
profondo valore letterario in cui il vero protagonista è l'intricato mistero della mente umana. 



Gialli 
 

 

Luna rosso sangue  
Lanzetta, Antonio  
Newton & Compton <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91578 
CollocazioneGIALLI       
LANZA 04 
 

 
Se è vero che delinquenti non si nasce, per Pietro Casale e suo fratello minore Toni non c'è stata 
altra scelta. Un evento drammatico ha distrutto la loro famiglia negli anni Novanta e li ha resi 
indivisibili, nel bene e nel male. Da allora conducono un'esistenza sempre in bilico tra furti d'auto e 
atti criminali, fino a quando ricevono una telefonata che cambierà ogni cosa per sempre. Luisa, 
studentessa universitaria, figlia di due amici d'infanzia di Pietro e Toni, è scomparsa e le forze 
dell'ordine brancolano nel buio. Per i fratelli Casale è l'occasione giusta per pareggiare i conti con il 
passato. Le cose, però, si complicano quando il corpo della giovane viene ritrovato su una piccola 
spiaggia deserta della costa cilentana. C'è qualcosa di sinistro in quel cadavere, segni che riaprono 
vecchie ferite, riportando Pietro e Toni all'estate del 1994 e a un macabro omicidio ancora irrisolto. 
Spetterà a loro dare la caccia all'assassino, in una corsa contro il tempo nella quale dovranno 
confrontarsi con un mondo che credevano di essersi lasciati alle spalle. 
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A Stoccolma il Natale si avvicina e la città si riempie di luci, ma per qualcuno la festa si annuncia 
amara. Una misteriosa telefonata al ministro della Giustizia segna l’inizio di un conto alla rovescia 
che lo spinge inesorabilmente incontro al giorno fissato per la sua morte. Come se non bastasse, in 
uno dei tunnel abbandonati della metropolitana viene ritrovato un mucchio di ossa 
umane. Potrebbero appartenere allo scheletro di un noto esponente della finanza, scomparso da 
qualche tempo? Mina Dabiri, la poliziotta ossessionata dai microbi, assume la guida delle indagini. 
Ma gli indizi scarseggiano e non le resta che tornare a chiedere aiuto a Vincent Walder, il maestro 
mentalista che molti ritengono capace persino di leggere nel pensiero. Con il ritrovamento di un 
altro mucchio di ossa, l’inchiesta si complica: cosa nascondono realmente le profondità della 
capitale? Chi e perché sta braccando il ministro? A conclusione della loro appassionante trilogia, 
Camilla Läckberg e Henrik Fexeus fondono ancora una volta talenti e competenze per creare una 
trama incalzante, incentrata su numeri, codici e giochi mentali, e firmano il gran finale di una serie 
in cui, grazie a una sorta di effetto ipnotico, il coinvolgimento è totale. 
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Giancarlo Caruso, il fascinoso vicequestore siciliano in servizio a Padova che i lettori hanno 
conosciuto in Dopo tanta nebbia e nei successivi libri delle indagini di Lolita Lobosco, dopo un 
anno sabbatico trascorso in Puglia e il fallimento della sua relazione con la commissaria più famosa 
d’Italia, accetta l’incarico di primo dirigente presso il commissariato di Manfredonia, in provincia 
di Foggia, nonostante presenti diverse criticità. La bellezza del paesaggio, infatti, stride con un 
sistema criminale che strangola l’intero territorio. Arrivato in Capitanata, nel tentativo di 
dimenticare Lolita, Caruso si imbarca in un paio di storie sbagliate, finché sulla scrivania non gli 
piomba un caso complicato. A Siponto, una frazione balneare di Manfredonia, in un villino sul mare 
è stato ritrovato un cadavere seduto in poltrona davanti alla tv: nel braccio era infilato l’ago di una 
siringa, all’interno della quale vengono rinvenute tracce di Fentanyl, un potentissimo analgesico che 
ormai, usato come droga, sta dilagando. La porta è chiusa dall’interno e tutto fa pensare a 
un’overdose, ma la fidanzata assicura che l’uomo non faceva uso di stupefacenti. L’indagine 
condurrà il commissario Caruso a Bologna, alla scoperta dei segreti della vittima legati al mondo 
dei giochi di ruolo. 
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Torino, 1935. I fari della Balilla Spider Sport fendono il buio della notte. Il fatto che al volante ci 
sia una donna potrebbe sembrare strano, ma non se si tratta di Anita. Sono mesi, infatti, che fa cose 
poco consone, per non dire disdicevoli, sicuramente proibite. Come rimandare il matrimonio con 
Corrado solo per il desiderio di lavorare. Oppure scrivere, sotto lo pseudonimo di J.D. Smith, 
racconti gialli ispirati a fatti di cronaca per portare un po' di giustizia dove ormai non ne esiste più. 
Un segreto che condivide con Sebastiano Satta Ascona, direttore della rivista «Saturnalia». E a 
essere sinceri scrivere non è l'unica cosa proibita che fanno insieme... Ma ora qualcosa è cambiato, 
ed è il motivo per cui Anita si trova a bordo di una macchina. Qualcuno ha iniziato a seguirli, e con 
le spie meglio non scherzare, di questi tempi. Meglio fare quello che chiedono. Anche se non è 
giusto. Anche se le richieste minacciano di stravolgere l'esistenza pacifica degli amici più stretti: la 
saggia Clara, l'irriverente Candida, la dolce Diana, l'affascinante Julian, il ribelle Rodolfo e, 
ovviamente, Sebastiano. Il suo Sebastiano. Perché vivono in anni così difficili? Perché non possono 
fidarsi di nessuno? Perché non smettono di attirare attenzioni indesiderate? Anita non ha le risposte, 
ma i protagonisti delle storie gialle che ha imparato ad amare la esorterebbero a non avere paura. 
Perché il pericolo è il sale della vita. Eppure, Anita non è abituata a fuggire. Non è abituata a 
mentire. All'improvviso, si trova in uno dei racconti di J.D. Smith, e non ha la minima idea di come 
potrà andare a finire. Ecco a voi un nuovo romanzo con protagonista Anita, sempre più coraggiosa e 
spericolata. L'amore la travolge, l'amicizia la commuove, le responsabilità la fanno crescere e il 
destino la mette alla prova come non mai. Come una vera eroina della letteratura. 
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Arrivato alla soglia dei novant’anni, dopo aver affascinato i suoi lettori con i segreti della Storia, 
della musica e della religione, Corrado Augias racconta l’avventura di una vita, la sua. E con grande 
talento di narratore, evoca l’infanzia in Libia, il ritorno a Roma, l’incubo dell’occupazione tedesca, 
il collegio cattolico, i primi passi nel giornalismo, e poi «Telefono giallo» e «la Repubblica». È un 
racconto che ha il calore e l’empatia della conversazione tra amici: la vita s’impara, ci dice Augias – 
soprattutto se non si perdono mai la curiosità intellettuale e la passione civile. A quasi novant’anni, 
Corrado Augias è un prezioso testimone del cambiamento. L’Italia di oggi – esclusi gli eterni vizi 
nazionali – assomiglia poco a quella di ieri. Augias ci racconta l’infanzia passata in Libia al seguito 
del padre ufficiale della Regia Aeronautica; la guerra e i bombardamenti; l’incubo di una feroce e 
lugubre occupazione; gli anni in un collegio cattolico, per lui che oggi si confessa ateo. E poi la vita 
professionale, il giornalismo, i libri, le fortunate circostanze che lo hanno reso partecipe di tre eventi 
importanti nella vita culturale del paese: la nascita della Direzione centrale programmi culturali 
della Rai; la fondazione del giornale «la Repubblica» nel 1976, il rilancio di RaiTre nel 1987. 
L’invenzione di alcuni fortunati programmi televisivi da «Telefono giallo» a «Babele», da «Città 
segrete» alla più recente creatura «La gioia della musica», ultimo programma ideato per la Rai 
prima del passaggio a La7 ancora una volta con un fortunato programma di cultura: «La Torre di 
Babele». Accadimenti che sono però solo la parte pubblica di un percorso che ha una componente 
intima ancora più interessante: il lungo apprendistato a una matura dimensione d’intellettuale. Agli 
eventi che hanno scandito la sua vita, Augias affianca le letture di cui s’è nutrito e dalle quali ha 
«imparato a vivere». Da Tito Lucrezio Caro a Renan, da Feuerbach a Freud e poi Spinoza, 
Manzoni, Beethoven, Nietzsche, Leopardi, i suoi maestri sono pensatori, poeti, narratori, musicisti: 
una costellazione ampia che non esita a chiamare il suo pantheon, figure che hanno arricchito il suo 
percorso professionale e, insieme, la sua consapevolezza di cittadino. 
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Napoli e la sua cucina profumano le pagine di questo racconto divertente e a tratti surreale, che ci 
catapulta nel meraviglioso mondo di una ristorazione dove a farla da padrone è soprattutto l'arte di 
arrangiarsi. Tra lasagne con le polpette e pastiere, genovesi e gattò, si svelano le rocambolesche 
imprese di Roberto, quello che «a me mi piace cucinare» e della sua Marianna, che con astuzia 
femminile saprà ribaltare le sorti di un'osteria sull'orlo del fallimento. Per assaporare ancor di più 
una delle tradizioni gastronomiche simbolo dell'Italia intera una breve guida alla lettura della cucina 
napoletana e le ricette classiche, protagoniste indiscusse della tavola partenopea. 
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In una nuova edizione ampliata, torna in libreria il volume con cui Elizabeth Kolbert ha vinto il 
Premio Pulitzer nel 2015 e lanciato un grido d’allarme al mondo. Definito dalla giuria del Premio 
«un’esplorazione della natura che costringe il lettore a prendere in considerazione la minaccia 
rappresentata dal comportamento umano», La sesta estinzione è il racconto, elegiaco e potente, 
dell’ultimo dei grandi accadimenti catastrofici occorsi al nostro pianeta e insieme un canto d’amore 
alla straordinaria varietà e immaginazione della Natura. Se i primi cinque eventi, i cosiddetti «Big 
Five», hanno riguardato ere lontanissime e causato l’estinzione di massa di almeno il 75 per cento 
delle specie di volta in volta viventi sulla Terra, l’ultimo, ormai in corso, è la cosiddetta Sesta 
Estinzione, una trasformazione radicale dovuta alla comparsa circa duecentomila anni fa di una 
nuova specie animale. Una specie non particolarmente forte o rapida, ma piena di risorse, capace di 
modificare la composizione dell’atmosfera o di alterare gli equilibri chimici degli oceani. Noi, 
tuttavia, a differenza dei dinosauri ci distruggeremo da soli, avvisa l’autrice. Trascinando con noi 
tutto il resto. Dalla foresta pluviale alla Cordigliera delle Ande, dalla Grande Barriera Corallina alla 
moria di organismi riscontrabile anche dai fortunati tra noi che hanno un giardino di casa, Elizabeth 
Kolbert conduce il lettore nei luoghi di questa estinzione, non da una semplice prospettiva 
apocalittica, ma cogliendo nelle recenti scoperte scientifiche un invito a preservare la biodiversità. 
Per noi e per tutte le specie con cui condividiamo il pianeta. 
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 L’esploratore conobbe nell’Ottocento la sua consacrazione definitiva. L’iconografia popolare 
racconta le gesta di uomini alla conquista di immensità sconosciute, con in testa il casco coloniale e 
nelle mani una mappa, un sestante o un fucile: un ritratto eccezionale, ma ingenuo. Nella realtà, gli 
esploratori furono espressione di un’epoca, con una precisa funzione sociale e politica: informare i 
contemporanei sullo stato del mondo, cercare risorse, fondare colonie. Al tempo stesso, però, dai 
loro diari traspaiono uomini inquieti, a disagio se non in totale rottura con le società da cui 
provengono. Nelle «terre incognite» gli esploratori cercavano non solo fama e ricchezze, ma la 
possibilità di dare un senso alla propria esistenza. Di quell’epopea il cinema e l’editoria hanno 
consegnato una lettura quasi esclusivamente anglosassone, imperniata sui nomi di Livingstone, 
Stanley, Burton, Speke. In Italia, per una strana ritrosia, sulla grande stagione dell’esplorazione per 
decenni si è preferito sorvolare. Marco Valle si è messo sulle tracce di quella «comunità 
avventurosa» italica che percorse le zone più selvagge e inesplorate dei cinque continenti: da 
Ippolito Desideri in Tibet a Giacomo Beltrami alle sorgenti del Mississippi; da Orazio Antinori a 
Giacomo Doria a Luigi Amedeo di Savoia fino a Odoardo Beccari nel Borneo, Giacomo Bove in 
Patagonia, Pietro Savorgnan di Brazzà in Congo, Guglielmo Massaja e Vittorio Bottego in 
Abissinia, Giovanni Miami sul Nilo, Giovan Battista Cerruti in Malesia. E ancora nel Novecento 
Alberto de Agostini in Patagonia, Raimondo Franchetti in Dancalia, Giuseppe Tucci in Asia e 
Ardito Desio nel Sahara. Fino a oggi, con Samantha Cristoforetti nello spazio, continuatrice della 
saga dei nostri «capitani coraggiosi». 
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L'allarme per un ipotetico ritorno del fascismo guarda nella direzione sbagliata. L'attenzione degli 
allarmati democratici si concentra sui segnali più vistosi: gesti identitari (saluti romani, croci 
celtiche), violenze fisiche, manifestazioni di odio razziale. Si tratta di fenomeni esecrabili, ma 
appunto perché plateali forse meno pericolosi rispetto a quelli meno immediatamente evidenti: i 
movimenti politici che, pur ripudiando il ricorso alla violenza agita sul piano fisico (ma non su 
quello verbale) e pur muovendosi all'interno delle regole del gioco democratico, manifestano chiari 
caratteri ereditari del fascismo novecentesco. Sono quei partiti – spesso difficilmente riconducibili 
alle categorie di destra e sinistra – che vengono convenzionalmente definiti come populisti o 
sovranisti. Mentre i nostalgici dichiarati del nazifascismo non sono che un fenomeno di nicchia, i 
populisti europei e americani discendono, consapevolmente o inconsapevolmente, non dal 
Mussolini fondatore del partito fascista ma dal Mussolini che per primo intuisce i meccanismi della 
seduzione politica nella società di massa. Dopo anni dedicati a un corpo a corpo storico e letterario 
con i protagonisti del fascismo novecentesco, Scurati si solleva sopra quella materia bruciante e in 
queste pagine ne individua con limpida precisione le leggi e le eterne insidie, consegnandoci un 
testo fondamentale per affrontare l'epoca inquieta che stiamo attraversando. 
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Questo volume antologizza novanta procedimenti penali avviati dal Tribunale militare di Bologna 
contro collaborazionisti dell'Emilia-Romagna e delle province di Pesaro e Pistoia. Nonostante i 
magistrati militari abbiano contribuito al "colpo di spugna" sui crimini fascisti (prima 
prosciogliendo gli imputati in istruttoria, poi applicando l'amnistia Togliatti) una lettura attenta delle 
sentenze mostra come il loro fine non fosse insabbiare i reati politici. Essi onoravano l'ispirazione 
garantista della tradizione giuridica italiana - scalfita ma non cancellata dai codici penali del regime 
- e si adeguavano agli orientamenti delle corti di legittimità (Cassazione e Tribunale supremo 
militare) in tema di collaborazionismo. Nei rari casi nei quali i giudici con le stellette pronunciano 
sentenze di condanna, abbiamo l'evidenza di come essi non fossero intimamente convinti dalla 
pletora di testimonianze che i collaborazionisti producevano a propria discolpa. Gli interrogatori e i 
memoriali dei collaborazionisti mostrano quanto fossero diffusi atteggiamenti ambivalenti, 
opportunistici e camaleontici. I tentativi di autodifesa non cancellano le qualità negative degli 
imputati, che danno prova di sudditanza nei confronti dei nazisti, arrivando a forme di servilismo 
strisciante. 
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Ecco dunque aspiranti scrittori alle prese con la Pagina Bianca, la ferocia dei social e altri nemici 
soprannaturali, complottisti disposti a dare nuove interpretazioni ai classici e soprattutto bibliotecari 
pronti a ricatalogare l'universo secondo la Classificazione Decimale Dewey. 
 
 


